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OGGETTO: Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del 
settore bieticolo-saccarifero. D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della 
Regione Lazio”. Disposizioni per l’effettuazione dei “Controlli in loco” per le Misure 121 e 311 
az. 3.  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 

 
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 
del 6 settembre 2002 e ss. mm. e ii.; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e ss. mm. e ii.; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 320 del 20 febbraio 2006 del Consiglio relativo a un regime 
temporaneo per la ristrutturazione dell'industria dello zucchero nella Comunità e in particolare 
l’art. 6 il quale istituisce un regime di aiuti per interventi di diversificazione nelle regioni 
colpite dalla ristrutturazione dell’industria dello zucchero; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 968 del 27 giugno 2006 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, come da ultimo modificato con 
Regolamento (UE) n. 1204/2009 del 4 dicembre 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive 
mm. e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e 
successive mm. e ii. recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, 
come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione e 
successive mm. e ii. che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 
2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 
2008 e con Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 a 
seguito della revisione programmatica effettuata nell’ambito della riforma la “Health Check” e 
delle azioni previste nel “Recovery Plan”;   
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss. mm. e ii. con 
la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande 
per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 
125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di 
filiera (PIF); 
 
VISTO il “Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo – saccarifero” (art. 6 
Reg. (CE) 320/2006), sul quale la Conferenza Stato Regioni ha sancito la propria intesa nella 
seduta del 20 marzo 2008; 
 
VISTA la D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 recante “Reg. (CE) n. 320/2006 (art. 6) 
Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. Approvazione del 
Piano di Azione della Regione Lazio”, con cui vengono stanziati € 1.238.998,31 per la misura 
121 e € 1.858.497,47 per la misura 311 az. 3 e si incarica il Direttore del Dipartimento 
Economico e Occupazionale ad emanare, con proprio provvedimento, le disposizioni tecniche e 
procedurali di attuazione del Piano di azione regionale; 
 
VISTE le Determinazioni n.n. C1869 del 8-08-2008, C0159 del 12-02-09, C0950 del 21-04-
2010 e A5315 del 28-10-2010 con cui sono stati approvati i quattro bandi relativi al “Piano di 
Azione della Regione Lazio” del settore bieticolo-saccarifero di cui alla sopra citata D.G.R. n. 
614 del 05 agosto 2008; 
 
VISTO gli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n. 1975/2006 con i quali vengono disciplinati i 
controlli in loco da effettuarsi sulle operazioni inerenti le “Misure a investimento” dei 
Programmi di Sviluppo Rurale;  
 
VISTA la Circolare AGEA n. 6 del 17 marzo 2010 così come modificata dalla circolare AGEA 
n. 32 del 5 agosto 2010 ed in particolare il punto 8.4 “Controlli in loco”nel quale viene stabilito 
che “in base a quanto disposto dall’art. 27 del Reg. (CE) n. 1975/2006, il campione deve 
rappresentare una percentuale pari al 5% della spesa totale dichiarata nel periodo di 
applicazione dell’ OCM Zucchero per la misura in questione”; 
 
CONSIDERATO che la sopra citata circolare AGEA n. 6 del 17 marzo 2010 stabilisce che per 
l’estrazione del campione si applicano procedure previste dalla nota AGEA n. 
DSRU.2010.1266 del 17 marzo 2010;  
 
RITENUTO che, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni in ottemperanza al 
Reg. 885/2006, i controlli in loco siano effettuati da funzionari diversi da quelli che hanno 
effettuato le istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto; 
 
RITENUTO altresì che il controllo in loco preveda in particolare: 

- il controllo dei requisiti minimi obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale; 

- il controllo, per tutte le misure e per tutti i soggetti beneficiari, delle dichiarazioni rese in 
conformità al DPR 445/2000; 

CONSIDERATO che, le risultanze dei controlli in loco e le eventuali misure di riduzione 
adottate, in caso di contestazione di irregolarità, dovranno essere riportate in apposite check-list 
e conservate nel fascicolo di progetto; 
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RITENUTO di approvare gli schemi fac-simile del “verbale di controllo in loco” 
(ALLEGATO A), del modello “Verifica del rispetto dei vigenti requisiti comunitari minimi 
obbligatori prescritti dalla legislazione comunitaria e nazionale riferiti all’operazione” 
(ALLEGATO  B) e dei modelli “Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 
445/2000” predisposti per le misure 121 e 311 azione (ALLEGATO C), che si allegano alla 
presente determinazione e ne costituiscono parte integrante; 

RITENUTO di approvare i modelli fac-simile suddetti, conferendo mandato al Dirigente 
dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari di apportare le eventuali modifiche e 
integrazioni ritenute opportune;  

 
 

DETERMINA 
 
 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, che: 
 
1. sono previsti controlli in loco le Misure 121 e 311 az. 3 su un campione di aziende costituito 

sulla base delle domande di pagamento presentate per la richiesta del saldo finale o 
dell’acconto (SAL);  

 
2. il campione deve rappresentare una percentuale pari al 5% della spesa totale dichiarata nel 

periodo di applicazione dell’OCM Zucchero per la misura in questione”;  
 
3. l’estrazione del campione da sottoporre a controllo viene condotta secondo le modalità 

stabilite dall’OP AGEA con nota n. DRSU.2010.1266 del 17-03-2010; 
 
4. l’universo delle domande da sottoporre a estrazione sia costituito dagli elenchi delle 

domande di pagamento per la richiesta di acconti e saldi predisposti dalle strutture 
responsabili dei procedimenti istruttori; 

 
5. i controlli in loco sono effettuati da funzionari diversi da quelli che hanno effettuato le 

istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto in modo da garantire il rispetto del 
principio della separazione delle funzioni; 

 
6. il controllo in loco prevede delle verifiche aggiuntive rispetto a quelle da svolgersi 

nell’ambito del controllo amministrativo ed in particolare:  
- il controllo dei requisiti minimi obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale o fissati 

nel Programma di sviluppo rurale,  

- il controllo,  per tutte le misure e per tutti i soggetti beneficiari, delle dichiarazioni rese 
in conformità al DPR 445/2000; 

 

7. l’esecuzione del controllo in loco può essere contestuale a quella del controllo 
amministrativo o, in alternativa, le verifiche aggiuntive del controllo in loco possono essere 
effettuate  separatamente a completamento degli accertamenti svolti nell’ambito del 
controllo amministrativo;  
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8. di approvare  gli schemi fac-simile del: 
 

- “Verbale di controllo in loco” (ALLEGATO A)  
- “Verifica del rispetto dei vigenti requisiti comunitari minimi obbligatori prescritti dalla 

legislazione comunitaria e nazionale riferiti all’operazione” (ALLEGATO  B) 
- “Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000” per le misure 121 e 

311 az. 3” (ALLEGATO C)  
 
che si allegano alla presente determinazione e ne costituiscono parte integrante; 

 
9.   di conferire mandato al Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari di 

apportare le eventuali modifiche e integrazioni ritenute opportune; 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della Direzione Regionale 

Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it  . 
 

Allegato A.pdf Allegato B.pdf Allegato C.pdf

                      
 

                                                Il Direttore del Dipartimento  
Dott. Luca Fegatelli 
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 320/2006 art.6. Programma Nazionale di Ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 “Piano di Azione della Regione Lazio”. Disposizioni per l’effettuazione dei “Controlli in loco” per le Misure 121 e 311 az. 3. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e ss. mm. e ii.;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e ss. mm. e ii.;


VISTO il Regolamento (CE) n. 320 del 20 febbraio 2006 del Consiglio relativo a un regime temporaneo per la ristrutturazione dell'industria dello zucchero nella Comunità e in particolare l’art. 6 il quale istituisce un regime di aiuti per interventi di diversificazione nelle regioni colpite dalla ristrutturazione dell’industria dello zucchero;


VISTO il Regolamento (CE) n. 968 del 27 giugno 2006 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 320/2006 del Consiglio, come da ultimo modificato con Regolamento (UE) n. 1204/2009 del 4 dicembre 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione e successive mm. e ii. recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione e successive mm. e ii. che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008 e con Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 a seguito della revisione programmatica effettuata nell’ambito della riforma la “Health Check” e delle azioni previste nel “Recovery Plan”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss. mm. e ii. con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “pacchetto giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF);

VISTO il “Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo – saccarifero” (art. 6 Reg. (CE) 320/2006), sul quale la Conferenza Stato Regioni ha sancito la propria intesa nella seduta del 20 marzo 2008;


VISTA la D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008 recante “Reg. (CE) n. 320/2006 (art. 6) Programma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero. Approvazione del Piano di Azione della Regione Lazio”, con cui vengono stanziati € 1.238.998,31 per la misura 121 e € 1.858.497,47 per la misura 311 az. 3 e si incarica il Direttore del Dipartimento Economico e Occupazionale ad emanare, con proprio provvedimento, le disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del Piano di azione regionale;

VISTE le Determinazioni n.n. C1869 del 8-08-2008, C0159 del 12-02-09, C0950 del 21-04-2010 e A5315 del 28-10-2010 con cui sono stati approvati i quattro bandi relativi al “Piano di Azione della Regione Lazio” del settore bieticolo-saccarifero di cui alla sopra citata D.G.R. n. 614 del 05 agosto 2008;


VISTO gli articoli 27 e 28 del Reg. (CE) n. 1975/2006 con i quali vengono disciplinati i controlli in loco da effettuarsi sulle operazioni inerenti le “Misure a investimento” dei Programmi di Sviluppo Rurale; 


VISTA la Circolare AGEA n. 6 del 17 marzo 2010 così come modificata dalla circolare AGEA n. 32 del 5 agosto 2010 ed in particolare il punto 8.4 “Controlli in loco”nel quale viene stabilito che “in base a quanto disposto dall’art. 27 del Reg. (CE) n. 1975/2006, il campione deve rappresentare una percentuale pari al 5% della spesa totale dichiarata nel periodo di applicazione dell’ OCM Zucchero per la misura in questione”;

CONSIDERATO che la sopra citata circolare AGEA n. 6 del 17 marzo 2010 stabilisce che per l’estrazione del campione si applicano procedure previste dalla nota AGEA n. DSRU.2010.1266 del 17 marzo 2010; 


RITENUTO che, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni in ottemperanza al Reg. 885/2006, i controlli in loco siano effettuati da funzionari diversi da quelli che hanno effettuato le istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto;


RITENUTO altresì che il controllo in loco preveda in particolare:

· il controllo dei requisiti minimi obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale;

· il controllo, per tutte le misure e per tutti i soggetti beneficiari, delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000;


CONSIDERATO che, le risultanze dei controlli in loco e le eventuali misure di riduzione adottate, in caso di contestazione di irregolarità, dovranno essere riportate in apposite check-list e conservate nel fascicolo di progetto;

RITENUTO di approvare gli schemi fac-simile del “verbale di controllo in loco” (ALLEGATO A), del modello “Verifica del rispetto dei vigenti requisiti comunitari minimi obbligatori prescritti dalla legislazione comunitaria e nazionale riferiti all’operazione” (ALLEGATO  B) e dei modelli “Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000” predisposti per le misure 121 e 311 azione (ALLEGATO C), che si allegano alla presente determinazione e ne costituiscono parte integrante;


RITENUTO di approvare i modelli fac-simile suddetti, conferendo mandato al Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari di apportare le eventuali modifiche e integrazioni ritenute opportune; 


DETERMINA


in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione, che:


1. sono previsti controlli in loco le Misure 121 e 311 az. 3 su un campione di aziende costituito sulla base delle domande di pagamento presentate per la richiesta del saldo finale o dell’acconto (SAL); 

2. il campione deve rappresentare una percentuale pari al 5% della spesa totale dichiarata nel periodo di applicazione dell’OCM Zucchero per la misura in questione”; 

3. l’estrazione del campione da sottoporre a controllo viene condotta secondo le modalità stabilite dall’OP AGEA con nota n. DRSU.2010.1266 del 17-03-2010;

4. l’universo delle domande da sottoporre a estrazione sia costituito dagli elenchi delle domande di pagamento per la richiesta di acconti e saldi predisposti dalle strutture responsabili dei procedimenti istruttori;

5. i controlli in loco sono effettuati da funzionari diversi da quelli che hanno effettuato le istruttorie di ammissibilità delle domande di aiuto in modo da garantire il rispetto del principio della separazione delle funzioni;

6. il controllo in loco prevede delle verifiche aggiuntive rispetto a quelle da svolgersi nell’ambito del controllo amministrativo ed in particolare: 


· il controllo dei requisiti minimi obbligatori prescritti dalla legislazione nazionale o fissati nel Programma di sviluppo rurale, 

· il controllo,  per tutte le misure e per tutti i soggetti beneficiari, delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000;

7. l’esecuzione del controllo in loco può essere contestuale a quella del controllo amministrativo o, in alternativa, le verifiche aggiuntive del controllo in loco possono essere effettuate  separatamente a completamento degli accertamenti svolti nell’ambito del controllo amministrativo; 

8. di approvare  gli schemi fac-simile del:

· “Verbale di controllo in loco” (ALLEGATO A) 


· “Verifica del rispetto dei vigenti requisiti comunitari minimi obbligatori prescritti dalla legislazione comunitaria e nazionale riferiti all’operazione” (ALLEGATO  B)


· “Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000” per le misure 121 e 311 az. 3” (ALLEGATO C) 


che si allegano alla presente determinazione e ne costituiscono parte integrante;

9.   di conferire mandato al Dirigente dell’Area Filiere Vegetali e Produzioni Agroalimentari di apportare le eventuali modifiche e integrazioni ritenute opportune;


La presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it  .
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                                                Il Direttore del Dipartimento 


Dott. Luca Fegatelli
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REGOLAMENTO CE N° 320/2006 – ARTICOLO 6 
PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE 



BIETICOLO-SACCARIFERO 
 



MISURE 121 e 311 az. 3 
VERBALE DEL CONTROLLO IN LOCO 



 
 
 
BENEFICIARIO _________________________________________________________________  
                                                     (indicare la ragione sociale del soggetto beneficiario) 



CUAA  _________________________________________________________________________  
 
DOMANDA DI AIUTO N._________________________________________________________ 
 
DOMANDA DI PAGAMENTO PER ______________________N.___________________ 
 
ESTRAZIONE DEL CAMPIONE IN DATA ___/__/____ 



 
 
 
Le ulteriori verifiche previste nell’ambito del “Controllo in loco” sono svolte da: 
  
_____________________________________ in servizio presso 
_________________________________  



(cognome e nome) 
_____________________________________ in servizio presso 
_________________________________  



(cognome e nome) 
_____________________________________ in servizio presso 
_________________________________  



(cognome e nome) 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE S – ULTERIORI ACCERTAMENTI DEL CONTROLLO IN LOCO 
In questa sezione vengono tracciati gli esiti degli eventuali ed ulteriori controlli specifici svolti 
nell’ambito del “Controllo in loco” 
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Sottosezione S1 – SOPRALLUOGO  
(la presente sottosezione va compilata soltanto nel caso in cui il sopralluogo nell’ambito del 
“Controllo in loco” non sia stato effettuato contestualmente alle visite aziendali del “Controllo 
amministrativo”) 
 
Sono stati svolti sopralluoghi nelle seguenti date:  
1) ______/____/______ 
2) _____/____/_______ 
3) _____/____/_______ 
 



Per l’effettuazione del sopralluogo : 



      è stato effettuato un PREAVVISO in data __/__/___ per mezzo di 



___________________________ 



      non è stato effettuato nessun PREAVVISO;  



Il sopralluogo è stato svolto presso:    
 



la sede dell’azienda ubicata in : _________________________________________________ 
                                                                          (indicare il Comune secondo il principio della prevalenza territoriale) 



 
il centro aziendale sito in: _______________________________________________________ 



       (indicare il Comune, se diverso da quello precedente e la località e/o l’indirizzo) 
 



la struttura/impianto ove è stato realizzato l’investimento 
_______________________________________________________ 



(indicare il Comune/i, la/e località e/o l’indirizzo/i ove si trova la struttura/e – impianto/i) 
 
Hanno partecipato al SOPRALLUOGO: 
1) ____________________________________             ___________________________________  
                                                          (cognome)                                                                                 (nome)                                                                 



       in qualità di  ______________________________________; 
 
2) _______________________________________       ___________________________________   
                                                          (cognome)                                                                                 (nome)                                                                 



        in qualità ______________________________________; 
 
3) _______________________________________       ___________________________________   
                                                             (cognome)                                                                                 (nome)                                                                 



         in qualità ______________________________________ 
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Sottosezione S2 – VERIFICHE DEL CONTROLLO IN LOCO  
 
 
 
Nell’ambito del “Controllo in loco” sono state effettuate le seguenti verifiche (riportare nella 
tabella il risultato sintetico dei controlli di cui agli allegati 1, 2 ,3): 
 
 
 Descrizione del controllo n.p.1 Esito 



sintetico 
  X si no parz. 
1 Controllo dei vigenti requisiti minimi obbligatori prescritti dalla 



legislazione nazionale Allegato B2  
    



2 Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000–  
Allegato C3  



    



 
 
 
Tenuto conto della specificità delle voci di spesa e degli esiti dei controlli di cui sopra, si ritiene 
che: 
 



1. non essendo stato compilato NESSUN ESITO “NO” E NESSUN ESITO “PARZ”, 
L’OPERAZIONE E’ CONFORME 



 
2. non essendo stato compilato NESSUN ESITO “NO” ma essendo presente almeno un esito 



“parz” si procede con le ulteriori verifiche tecnico-economiche di cui alle Sottosezione S3, 
S4 e S5. 



 
3. essendo stato compilato almeno un esito “NO” L’OPERAZIONE NON E’ CONFORME, 



PER CUI SUSSISTONO I PRESUPPOSTI PER LA PRONUNZIA DELLA DECADENZA 
TOTALE DAI BENEFICI CONCESSI PER L’OPERAZIONE OGGETTO DEL 
CONTROLLO                            



 
 



 



                                                 
1 n.p. = non pertinente. La compilazione del campo “esito sintetico” non sarà necessaria quando i controlli riportati in 
tabella non sono pertinenti con la natura dell’operazione. 
 
2 Nell’ambito dei controlli di cui agli Allegati B e C, l’esito “si/no/parz.” sarà funzione del risultato ottenuto dalla 
compilazione delle specifiche check-list. L’esito sarà compilato “si” quando tutte le voci di spesa sono risultate 
conformi ai requisiti minimi di pertinenza, ovvero quando tutte le dichiarazioni rese sono risultate corrette. Sarà 
compilato “no” quando nessuna voce di spesa è risultata conforme ai requisiti, ovvero quando almeno una delle 
dichiarazioni rese sia risultata non corretta. Sarà invece compilato “parz” (parziale) quando almeno una voce di spesa 
è risultata non conformi. 
 
3 Nell’ambito dei controlli di cui agli Allegati B e C l’esito sarà “si/no” e sarà funzione del risultato ottenuto dalla 
compilazione delle specifiche check-list. 
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Nel caso 1, si propone l’autorizzazione alla liquidazione di un contributo per un importo di € 
_________________,  come determinato nella Sezione relativa al Quadro finale riepilogativo 
del contributo liquidabile del “Verbale del controllo amministrativo”. 



 



Nel caso 2, si procede con le ulteriori verifiche tecnico-economiche di cui alle Sottosezione S3, 
S4 e S5. 



 



Nel caso 3, si propone la pronunzia della decadenza totale dai benefici concessi per 
l’operazione oggetto del controllo 
 
 
Sottosezione S3 – ESITO DEL CONTROLLO DEI REQUISITI MINIMI OBBLIGATORI 
(ALLEGATO B) – la presente sezione va compilata soltanto nel caso in cui almeno una delle voci 
di spesa non sia risultata conforme ai requisiti minimi obbligatori. 
 
Nella tabella devono essere riportati gli esiti delle verifiche svolte per ciascuna voce di spesa in 
merito al rispetto dei requisiti minimi obbligatori previsti dalla normativa comunitaria e nazionale 
di cui all’Allegato B. 
 
Tabella 1. 



Voce di spesa 



Esito del controllo 
sul rispetto dei 



requisiti minimi 
obbligatori 



Importo 
dell'investimento 



rideterminato dopo il 
controllo di conformità 



n. di rif.4 Descrizione Cod. tip. 
Invest. Pos. Neg.



Spesa 
realizzata 
dichiarata 



in domanda 
(€) 



Spesa  
accertata 



(€)5 



         
         
       
       
       



                                                 
4 Devono essere ripresi il n. di rif. e la descrizione di cui alla “Tabella A”  del “verbale del controllo amministrativo”. 
 
5 La spesa accertata sarà pari a zero per tutte le voci di spesa il cui esito del controllo sul rispetto dei requisiti sia stato 
negativo 











 6



Gli esiti dei controlli riportati nella precedente tabella sono ricondotti, di seguito, all’aspetto 
finanziario delle diverse tipologie di investimento 



Tabella 2. 



 
(r) = i valori da riportare sono quelli eventualmente ridotti a seguito dei precedenti controlli amministrativi. 
 
 
Tabella 3. 



 



Spesa realizzata 
dichiarata in 



domanda (SD) r 
€ 



Contributo richiesto 
(CR)* r 



€ 



Spesa realizzata 
accertata (SA) r 



€ 
% 



Contributo 
erogabile (CE) r 



€ 



Totale Generale      



 
 
 
 
 
Sottosezione S6 – QUADRO FINALE RIEPILOGATIVO DEL CONTRIBUTO LIQUIDABILE 
PER L’OPERAZIONE 
 
TABELLA D - PROSPETTO ANALITICO PER VOCE DI SPESA DEL CONTRIBUTO LIQUIDABILE  



Dati di concessione Domanda di pagamento Esito delle verifiche di conformita' 
tecnico-amministrative 



VOCI DI SPESA per                 A) 
investimenti strutturali 



n. Descrizione C
od



. i
nt



. 



C
od



. s
ot



t. Importo 
investimento 
concesso       € 



Spesa 
realizzata 



dichiarata in 
domanda 



(SD)  € 



Contributo 
richiesto in 
domanda 



(CR) € 



Spesa 
realizzata 
accertata 



(SA) € 



% 
contr. 



Contributo 
liquidabile (CL)



€ 



                    
                    
                    
                    
  di cui per investimenti in natura                 



Totale parziale A)                 



Determinazione del contributo concedibile a seguito del controllo del rispetto dei requisiti minimi obbligatori 



Tipologia di 
investimento 



Spesa realizzata 
dichiarata in 



domanda 
(SD) r 



(€) 



Contributo richiesto 
in domanda r 



 
(€) 



Spesa realizzata 
accertata 



(SA) r 
 



(€) 



% 
contribu



to 



Contributo concedibile  
sulla spesa rideterminata r 



 
(€) 



Investimenti 
strutturali 



      
    



Investimenti in 
macchine, 
attrezzature e altre 
dotazioni           
Investimenti 
immateriali           
Investimenti in beni 
immobili/terreni           



Spese generali 
     



TOTALE 
GENERALE           
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 Spese generali A)                 



  Totale A)                 
VOCI DI SPESA per                B) 



investimenti in macchinari e 
attrezzature 



n. Descrizione C
od



. i
nt



. 



C
od



. s
ot



t. Importo 
investimento 
concesso       € 



Spesa 
realizzata 



dichiarata in 
domanda 



(SD)  € 



Contributo 
richiesto in 
domanda 



(CR) € 



Spesa 
realizzata 
accertata 



(SA) € 



% 
contr. 



Contributo 
liquidabile (CL)



€ 



                    
                    
                    
                    
                    
Totale parziale B)                 
  Spese generali B)                 
  Totale B)                 



VOCI DI SPESA per                 C) 
Investimenti immateriali 



n. Descrizione C
od



. i
nt



. 



C
od



. s
ot



t. Importo 
investimento 
concesso       € 



Spesa 
realizzata 



dichiarata in 
domanda 



(SD)  € 



Contributo 
richiesto in 
domanda 



(CR) € 



Spesa 
realizzata 
accertata 



(SA) € 



% 
contr. 



Contributo 
liquidabile (CL)



€ 



                    
                    
                    
                    
                    
Totale parziale C)                 
  Spese generali C)                 
  Totale Voce C)                 



VOCI DI SPESA per                D) 
Acquisto beni immobili (terreni) 



n. Descrizione C
od



. i
nt



. 



C
od



. s
ot



t. Importo 
investimento 
concesso       € 



Spesa 
realizzata 



dichiarata in 
domanda 



(SD)  € 



Contributo 
richiesto in 
domanda 



(CR) € 



Spesa 
realizzata 
accertata 



(SA) € 



% 
contr. 



Contributo 
liquidabile (CL)



€ 



                    
                    
                  
Totale parziale D)                 
  Spese generali D)                 
  Totale Voce D)                 



TOTALE OPERAZIONE               



 



 
NOTE: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
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REGOLAMENTO CE N° 320/2006 – ARTICOLO 6 
PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE 



BIETICOLO-SACCARIFERO 
 



MISURE 121 e 311 az. 3 
VERBALE DEL CONTROLLO IN LOCO 



 
ALLEGATO 1 - Verifica del rispetto dei vigenti requisiti minimi obbligatori 
prescritti dalla legislazione comunitaria e nazionale riferiti all’operazione 



 
BENEFICIARIO _________________________________________________________________  
                                                     (indicare la ragione sociale del soggetto beneficiario) 



CUAA  _________________________________________________________________________  
 
DOMANDA DI AIUTO N._________________________________________________________ 
 
DOMANDA DI PAGAMENTO PER ______________________N.___________________ 
 
ESTRAZIONE DEL CAMPIONE IN DATA ___/__/____ 
 
La tabella riportata di seguito ha la funzione di individuare gli ambiti del controllo relativi ai 
requisiti minimi obbligatori ritenuti pertinenti e oggetto di riscontro per ciascuna delle voci di spesa 
che costituisce l’operazione:          
 
Tabella 1 



Ambito del controllo/requisito* Esito del 
controllo 



n° 
rif. 



Descrizione 
della voce 
di spesa Natura 2000 Nitrati Aria Rifiuti Benessere 



animale 
Lavoro Alimentare + - 



1           
2           
3           
4           
5           
6           
…           
           
*Gli ambiti di controllo sono i seguenti: Conservazione degli uccelli selvatici, degli habitat naturali e seminaturali, 
della flora e della fauna selvatica (Natura 2000); Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole (Nitrati); Qualità dell’aria ed emissioni nell’atmosfera (Aria); Gestione dei rifiuti 
(Rifiuti); Norme per la protezione degli animali negli allevamenti (vitelli, suini e altri animali) (Benessere animale); 
Sicurezza sul lavoro (Lavoro); Sicurezza alimentare (Alimentare). 
 
Qualora le voci di spesa per le quali è stato richiesto il finanziamento siano riconducibili ad uno o 
più requisiti comunitari, si procede alla compilazione delle Check List (CL) di pertinenza. Per 
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ciascuna voce di spesa saranno compilate soltanto le CL relative agli ambiti di controllo, o requisiti 
minimi obbligatori, individuati sopra. 
Voce di spesa n° rif.: _____ 
                        
CL- Conservazione degli uccelli selvatici, degli habitat naturali e seminaturali (Natura 2000) 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 1) 



 
Elemento del 



controllo 
Norma di 



riferimento 
Documentazione per la verifica 



del rispetto del requisito  
Ente deputato al 



rilascio 
Data di 



presentazione1 
Presenza 



Si/No 
ottemperanza   
alle prescrizioni 
per interventi 
previsti 
all’interno delle 
aree ricadenti 
nella Rete 
Natura 2000. 



Direttiva 79/409/CEE 
del Consiglio 
concernente la 
conservazione degli 
uccelli selvatici  



Direttiva 92/43/CEE 
del Consiglio relativa 
alla conservazione 
degli habitat naturali e 
seminaturali e della 
flora e della fauna 
selvatiche 



Parere sulla Valutazione 
d’incidenza 



 
Certificato di agibilità (dove 



previsto) 
 



Certificato di conformità di 
strutture e/o impianti 



realizzati (dove previsto) 
 



Autorizzazione sanitaria finale 
(dove prevista) 



 
Certificato di regolare esecuzione 



dei lavori 



Regione Lazio  
 
 



Comune  
 
 



Fornitore  
 
 
 



ASL competente 
territorialmente 



 
Direttore dei 



lavori 



 
 
 
- 
 
 
- 
 
 
 
- 
 
 
 
- 



 



Le prescrizioni previste dal parere sulla “Valutazione di Incidenza”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                        
 
 



APPENDICE n. 1 
 



Conservazione degli uccelli selvatici, degli habitat naturali e seminaturali (Natura 
2000) 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA 
NORMA 



Direttiva 79/409/CEE del Consiglio concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici  



Direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche 



 



Obbligo di parere di Valutazione di incidenza per 
l’esecuzione di alcuni interventi all’interno delle 
aree ricadenti nella Rete Natura 2000. 



 
 
 
 
 
 



                                                 
1 La data di presentazione è richiesta soltanto per la documentazione non acquisita in fase istruttoria e per la 
documentazione diversa da quella richiesta a corredo della domanda di pagamento.  
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
                        
CL - Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole 



(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 2) 
 



Elemento del 
controllo 



Norma di riferimento Documento o 
certificazione che 
attesta il rispetto 



del requisito  



Ente deputato al 
rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Vasche e platee 
per lo stoccaggio 



dei reflui di 
allevamento 



Direttiva 91/676/CEE 



Decreto Legislativo 3 



aprile 2006, n. 152, 



Regolamento regionale 
sul Programma 
d’azione delle ZVN dl 
Lazio n. 14 del 23 
novembre 2007. 



Autorizzazione 
preventiva della ASL 



 
Certificato di 
conformità di 



strutture e/o impianti 
realizzati (dove 



previsto) 
 



Autorizzazione 
sanitaria (dove 



prevista) 
 



Certificato di 
regolare esecuzione 



dei lavori 



ASL competente 
territorialmente 



 
Fornitore  



 
 
 
 
 



ASL competente 
territorialmente 



 
 



Direttore dei 
lavori 



 
 
 
- 
 
 
 
 
 
- 
 
 
 
- 



 



Le prescrizioni previste dalla “Autorizzazione preventiva della ASL”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                        
 
 
 



 
 
 



APPENDICE n.  2 
 



Protezione delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
fonti agricole 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
Direttiva 91/676/CEE Decreto Legislativo 3 aprile 



2006, n. 152, 



Regolamento regionale sul Programma d’azione 
delle ZVN dl Lazio n. 14 del 23 novembre 2007. 



Stoccaggio materiali palabili (Letame). 
 
Lo stoccaggio dei materiali palabili deve avvenire 
su platea impermeabilizzata avente una portanza 
sufficiente a reggere, senza cedimenti o lesioni, il 
peso del materiale accumulato e dei mezzi utilizzati 
per la movimentazione. In considerazione della 
consistenza palabile dei materiali, la platea di 
stoccaggio deve essere munita di idoneo cordolo o 
di muro perimetrale, con almeno un'apertura per 
l'accesso dei mezzi meccanici per la completa 
asportazione del materiale e deve essere dotata di 
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adeguata pendenza per il convogliamento, verso 
appositi sistemi di raccolta e stoccaggio, dei liquidi 
di sgrondo e/o delle eventuali acque di lavaggio 
della platea. 
- La capacità di stoccaggio, fatti salvi specifici  
provvedimenti in materia igienico-sanitaria, 
calcolata in rapporto alla consistenza 
dell’allevamento stabulato ed al periodo in cui il 
bestiame non è al pascolo, non deve essere inferiore 
al volume di materiale palabile prodotto in 90 giorni. 
 
Sono considerate utili, ai fini del calcolo della 
capacità di stoccaggio, le superfici della lettiera 
permanente, purché alla base siano 
impermeabilizzate nonché, nel caso delle galline 
ovaiole e dei riproduttori, fatte salve diverse 
disposizioni delle autorità sanitarie, le cosiddette 
«fosse profonde» dei ricoveri a due piani e le fosse 
sottostanti i pavimenti fessurati (posatoi)  
nell'allevamento a terra. 



 
 



 Stoccaggio materiali non palabili (Liquami, 
acque reflue) 



 
Gli stoccaggi degli effluenti di allevamento non 
palabili, ovvero liquami, devono essere realizzati in 
modo da poter accogliere anche le acque di lavaggio 
delle strutture, degli impianti e delle attrezzature 
zootecniche, fatta eccezione per le trattrici agricole, 
quando queste acque vengano destinate 
all'utilizzazione agronomica. Alla produzione 
complessiva di liquami da stoccare deve essere 
sommato il volume delle acque meteoriche, 
convogliate nei contenitori dello stoccaggio da 
superfici scoperte interessate dalla presenza di 
effluenti zootecnici. Devono essere escluse, 
attraverso opportune deviazioni, le acque bianche 
provenienti da tetti e tettoie nonché le acque di 
prima pioggia provenienti da aree non connesse 
l’allevamento. 
Le dimensioni dei contenitori non dotati di copertura 
atta ad allontanare l'acqua piovana devono tenere 
conto delle precipitazioni medie e di un franco 
minimo di sicurezza di 10 centimetri. 
-Il fondo e le pareti dei contenitori devono essere 
adeguatamente impermeabilizzati mediante  
materiale naturale od artificiale, al fine di evitare 
percolazioni o dispersioni dei liquami stessi 
all'esterno. 
 
-Nel caso di costruzione di nuovi contenitori di 
stoccaggio, al fine di indurre un più alto livello di 
stabilizzazione dei liquami, deve essere previsto, per 
le aziende in cui venga prodotto un quantitativo di 
azoto superiore a 6000 Kg /anno, il frazionamento 
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del loro volume di stoccaggio in almeno due 
contenitori. Il prelievo a fini agronomici deve 
avvenire dal bacino contenente liquame stoccato da 
più tempo. Nel caso di costruzione di nuovi 
contenitori di stoccaggio è raccomandata la 
realizzazione di strutture con sistemi di 
allontanamento delle acque meteoriche. 
- Il dimensionamento dei contenitori di stoccaggio 
deve essere tale da evitare rischi di cedimenti  
strutturali e garantire la possibilità di 
omogeneizzazione dei liquami. 
 
-Per gli allevamenti di bovini da latte, bufalini, 
equini e ovicaprini, in aziende con terreni 
caratterizzati da assetti colturali che prevedono la 
presenza di pascoli o prati di media o lunga durata e 
cereali autunno-vernini, i contenitori per lo 
stoccaggio dei liquami e dei materiali ad essi 
assimilati devono avere un volume non inferiore a 
quello del liquame prodotto in allevamenti stabulati 
in 120 giorni. 
 











 7



Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Qualità dell’aria ed emissioni nell’atmosfera 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 3) 



 
Elemento del 



controllo 
Norma di 



riferimento 
Documento o 



certificazione che 
attesta il rispetto del 



requisito  



Ente deputato al 
rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Emissioni in 
atmosfera per 
impianti di 
allevamento 
intensivo di pollame 
e suini con più di: 



 40.000 posti 
pollame; 



 2.000 posti suini 
in produzione (di 
oltre 30 Kg), o  
 750 posti scrofe. 



Dir. 61/96 
CE, Dir. 
35/2003 CE, 
Dir. 87/2003 
D.Lgs 
372/99, DPR 
203/88, L.R. 
14/99 



 



Autorizzazione 



Integrata Ambientale 



(solo nel caso in cui 



l’attività sia già stata 



avviata). 



 



Amministrazione 
provinciale 



  



 
L’ Autorizzazione Integrata Ambientale è presente e pertanto è assicurato il rispetto del requisito 
              SI              NO                          
 



 
 
 



APPENDICE n.  3 
 



 
 
 



Qualità dell’aria ed emissioni nell’atmosfera 
Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 



Dir. 61/96 CE, Dir. 35/2003 CE, Dir. 87/2003 
D.Lgs 372/99, DPR 203/88, L.R. 14/99 



Il gestore degli impianti di seguito elencati, ovvero 



qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene 



l’unità produttiva, è tenuto a presentare un’apposita 



domanda per il rilascio della cosiddetta 



Autorizzazione Integrata Ambientale. 



Impianti per l’allevamento intensivo di pollame e 



suini con più di: 



a) 40.000 posti pollame; 



b) 2.000 posti suini in produzione (di oltre 30 



Kg), o 



c) 750 posti scrofe. 
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Gestione de rifiuti 



(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 4) 
 



Elemento 
del 



controllo 



Norma di riferimento Documento o 
certificazione che 



attesta il rispetto del 
requisito  



Ente deputato al 
rilascio 



Data 
rilascio 



Presenza
Si/No 



Cisterne per 
il carburante 



Dir. 156/91 CEE, 689/91 
CEE, 62/94 CE 
D.Lgs. 22/97, 389/97, 
173/98, Legge 426/98, 
D.Lgs. 152/2006, LR 27/98 
e successive modifiche con 
L.R. 23/2006. 



Certificato di 
conformità 



Ditta 
produttrice/fornitrice 



  



 
Il Certificato di Conformità è presente e pertanto è assicurato il rispetto del requisito 
              SI              NO                          
 



 
 
 
 



APPENDICE n. 4 
 



 



Gestione de rifiuti 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
Dir. 156/91 CEE, 689/91 CEE, 62/94 CE 
D.Lgs. 22/97, 389/97, 173/98, 
 Legge 426/98,  
D.Lgs. 152/2006, 
 LR 27/98 e successive modifiche con L.R. 23/2006.



Rifiuti speciali non pericolosi 



(teli di serre, sacchi di concime, contenitori 
bonificati di prodotti fitosanitari, ecc.) 
Il deposito temporaneo in azienda dei rifiuti 
speciali non pericolosi deve essere effettuato in un 
luogo adatto e per tipi omogenei. 
 
Rifiuti speciali pericolosi (olio esausto, olio 
minerale, carburanti) 
 
Olii di motore esausti: vanno raccolti evitando 
dispersioni sul terreno ed impedendo il 
percolamento in  condutture o fogne. Per lo 
stoccaggio devono essere utilizzati contenitori 
idonei che impediscano la fuoriuscita dell’olio. 
Questi contenitori devono essere posti su una 
superficie impermeabile ed in un luogo coperto per 
evitare contaminazioni con acqua. 
Batterie esauste: vanno conservate su una superficie 
impermeabile, in un luogo coperto, controllando 
periodicamente che non ci siano versamenti di acido
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di galline ovaiole in batteria  
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n.  5) 



 
Elemento del controllo Norma di 



riferimento 
Documento o 



certificazione che 
attesta il rispetto del 



requisito  



Ente deputato al 
rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Struttura destinata 
all’allevamento  



Dir. 
99/74/CE, 
D. Lgs. 
267/2003. 



Autorizzazione 
preventiva della ASL 



 
Certificato di 



conformità di strutture 
e/o impianti 



realizzati (dove 
previsto) 



 
Autorizzazione 
sanitaria (dove 



prevista) 
 



Certificato di regolare 
esecuzione dei lavori 



ASL competente 
territorialmente 



 
Fornitore  



 
 
 
 
 



ASL competente 
territorialmente 



 
 



Direttore dei 
lavori 



 
 
 
- 
 
 
 
 
 
- 
 
 
 
- 



 



 
Le prescrizioni previste dalla “Autorizzazione preventiva della ASL”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                       
 



 
 
 



APPENDICE n. 5 
 



Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di galline ovaiole in 
batteria 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
Dir. 99/74/CE, D.  
Lgs. 267/2003. 



Caratteristiche dei fabbricati 
Il livello sonoro all’interno dell’impianto deve 
essere ridotto al minimo possibile; devono essere 
ridotti il più possibile i rumori di fondo. 
Gli ambienti devono essere realizzati con materiali e 
di forma facilmente lavabili e disinfettabili e non 
arrecare ferite agli animali. 
Le superfici e le attrezzature devono essere 
mantenute in uno stato soddisfacente di pulizia. 
Devono essere tenute presenti le caratteristiche 
dell’isolamento termico, della ventilazione, della 
temperatura degli ambienti, della presenza delle 
polveri e dei vapori. 
Se la salute e il benessere degli animali dipendono 
da un impianto di ventilazione artificiale, deve 
essere previsto un adeguato impianto di riserva per 
garantire un ricambio d'aria sufficiente a 











 10



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



salvaguardare la salute e il benessere degli animali 
in caso di guasto all'impianto e deve essere previsto 
un sistema di allarme che segnali il guasto 
La durata e l’intensità dell’illuminazione, naturale o 
artificiale, devono essere tali da non alterare i 
normali ritmi biologici di veglia e sonno che 
possono modificare la regolare crescita ed il 
benessere degli animali. 
 
Caratteristiche delle gabbie 
La forma e il tipo di materiali impiegati per la 
costruzione delle gabbie, nonché il modello, le 
dimensioni e le caratteristiche delle gabbie stesse 
devono essere tali da evitare lesioni agli animali, 
nella misura consentita dall’attuale tecnologia. 
Sono ammissibili batterie a più di tre piani soltanto 
se opportune attrezzature e sufficienti spazi 
garantiscono la possibilità di ispezionare senza 
difficoltà tutti i piani. 
La forma e le dimensioni dell’apertura delle gabbie 
devono permettere di estrarre una gallina adulta 
senza causarle sofferenze inutili o ferite e non far 
scappare le altre. 
Le gabbie devono essere dotate di una mangiatoia 
utilizzabile senza limitazioni e di dimensioni nella 
norma e di un abbeveratoio continuo oppure due a 
tettarella o a coppetta, affinché tutti gli animali 
possano disporre ogni giorno di un’alimentazione 
adeguata e di acqua fresca. 
Ove necessario, gli animali malati o feriti devono 
essere isolati in appositi locali. 
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 



CL - Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di vitelli 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 6) 
 



Elemento del 
controllo 



Norma di riferimento Documento o 
certificazione che 
attesta il rispetto 



del requisito  



Ente deputato 
al rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Struttura 
destinata 
all’allevamento  



Direttiva 91/629/CEE, 
Direttiva 97/2/CE, Direttiva 
98/58/CE,  - Decreto 
legislativo n. 533 del 30 
dicembre 1992  Attuazione 
della direttiva 91/629/CEE 
che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei 
vitelli”, modificato dal 
DLgs. 1° settembre 1998, n. 
331. 



  



Autorizzazione 
preventiva della 



ASL 
 



Certificato di 
conformità di 
strutture e/o 



impianti 
realizzati (dove 



previsto) 
 



Autorizzazione 
sanitaria (dove 



prevista) 
 



Certificato di 
regolare 



esecuzione dei 
lavori 



ASL 
competente 



territorialmente 
 



Fornitore  
 
 
 
 
 



ASL 
competente 



territorialmente 
 
 



Direttore dei 
lavori 



 
 
 
 
- 
 
 
 
 
 
- 
 
 
 
 
- 



 



 
Le prescrizioni previste dalla “Autorizzazione preventiva della ASL”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                        
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APPENDICE n. 6 



 



 
 



 



Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di vitelli 
Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 



Direttiva 91/629/CEE, Direttiva 97/2/CE,  
Direttiva 98/58/CE,  - 
 Decreto legislativo n. 533 del 30 dicembre 1992  
Attuazione della direttiva 91/629/CEE che stabilisce 
le norme minime per la protezione dei vitelli”, 
modificato dal DLgs. 1° settembre 1998, n. 331. 
 



Caratteristiche degli edifici e dei locali di 
stabulazione  
I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di 
stabulazione, ed in particolare dei recinti e delle 
attrezzature con i quali gli animali possono venire a 
contatto, non devono essere nocivi e devono poter 
essere accuratamente puliti e disinfettati. 
L’isolamento e l’aerazione dell’edificio devono 
assicurare che la velocità dell’aria, la quantità di 
polvere, la temperatura, l’umidità relativa e la 
concentrazione dei gas siano mantenuti entro limiti 
non nocivi per gli animali. 
I locali di stabulazione devono essere costruiti in 
modo da consentire ad ogni vitello di coricarsi in 
una zona pulita e asciutta, giacere, alzarsi senza 
difficoltà e vedere altri vitelli. 
I pavimenti non devono essere sdrucciolevoli e 
consentire ai vitelli di stare in piedi o coricarsi senza 
subire lesioni o sofferenze. 
La durata e l’intensità dell’illuminazione, naturale o 
artificiale, devono essere tali da non alterare i 
normali ritmi biologici di veglia e sonno che 
possono modificare la regolare crescita ed il 
benessere degli animali. Nell’impianto deve essere 
presente una luce che dia la possibilità di controllare 
gli animali in qualsiasi momento. 
Se la salute e il benessere degli animali dipendono 
da un impianto di ventilazione artificiale, deve 
essere previsto un adeguato impianto di riserva per 
garantire un ricambio d'aria sufficiente a 
salvaguardare la salute e il benessere degli animali 
in caso di guasto all'impianto e deve essere previsto 
un sistema di allarme che segnali il guasto. 
Qualora siano utilizzati attacchi questi non devono 
provocare lesioni all’animale e devono essere 
regolarmente esaminati ed eventualmente aggiustati. 
 
Cure agli animali 
Tutti i vitelli devono essere nutriti due volte al 
giorno con un’alimentazione adeguata alla loro età 
(cartellino mangime “per vitelli” in caso di 
alimentazione esterna); il vitello deve poter disporre 
di acqua fresca e potabile. 
Ove necessario, gli animali malati o feriti devono 
essere isolati in appositi locali. 
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di suini 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 7) 



 
Elemento del 



controllo 
Norma di riferimento Documento o 



certificazione 
che attesta il 
rispetto del 



requisito  



Ente deputato 
al rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Struttura 
destinata 
all’allevamento  



Direttiva 91/630/CEE del 
Consiglio del 19 novembre 
1991, e successive 
modifiche, Direttiva 
98/58/CE, Decreto 
legislativo. 30 dicembre 
1992, n.534 – Attuazione 
delle direttiva 91/630/CEE 
che stabilisce le norme 
minime per la protezione dei 
suini, modificato dal DLgs. 
20 febbraio 2004, n. 53. 



Autorizzazione 
preventiva della 



ASL 
 



Certificato di 
conformità di 
strutture e/o 



impianti 
realizzati (dove 



previsto) 
 



Autorizzazione 
sanitaria (dove 



prevista) 
 



Certificato di 
regolare 



esecuzione dei 
lavori 



ASL 
competente 



territorialmente 
 
 



Fornitore  
 
 
 
 
 
 



ASL 
competente 



territorialmente 
 
 



Direttore dei 
lavori 



 
 
 
 
- 
 
 
 
 
 
 
- 
 
 
 
- 
 



 



 
Le prescrizioni previste dalla “Autorizzazione preventiva della ASL”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                        
 



 
 



 
 



APPENDICE n. 7 
 



Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di suini 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
Direttiva 91/630/CEE del Consiglio del 19 novembre 
1991, e successive modifiche, Direttiva 98/58/CE, 
Decreto legislativo. 30 dicembre 1992, n.534 – 
Attuazione delle direttiva 91/630/CEE che stabilisce le 
norme minime per la protezione dei suini, modificato dal 
DLgs. 20 febbraio 2004, n. 53. 



Caratteristiche degli edifici e dei locali di 
stabulazione  
I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di 
stabulazione, ed in particolare dei recinti e delle 
attrezzature con i quali i suini possono venire a 
contatto, non devono essere nocivi per i suini e 
devono poter essere accuratamente puliti e 
disinfettati. 
All’interno dei fabbricati devono essere tenute 
presenti le caratteristiche dell’isolamento termico, 
della ventilazione, della temperatura degli ambienti, 
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della presenza delle polveri e dei vapori 
(ammoniaca). 
Se la salute e il benessere degli animali dipendono 
da un impianto di ventilazione artificiale, deve 
essere previsto un adeguato impianto di riserva per 
garantire un ricambio d'aria sufficiente a 
salvaguardare la salute e il benessere degli animali 
in caso di guasto all'impianto e deve essere previsto 
un sistema di allarme che segnali il guasto. 
La durata e l’intensità dell’illuminazione, naturale o 
artificiale, devono essere tali da non alterare i 
normali ritmi biologici di veglia e sonno che 
possono modificare la regolare crescita ed il 
benessere degli animali. 
I locali di stabulazione devono essere costruiti in 



modo da consentire ad ogni suino: 



- di coricarsi, giacere ed alzarsi senza difficoltà; 



- di disporre di una zona pulita adibita al riposo; 



- di vedere altri suini (non applicabile per le scrofe 
prossime al parto). 
Qualora siano utilizzati attacchi questi non devono 
provocare lesioni all’animale e devono essere 
regolarmente esaminati ed eventualmente aggiustati. 
I pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e 
consentire ai suini di stare in piedi o coricarsi senza 
subire lesioni o sofferenze. 
In ogni struttura deve essere presente una zona dove 
isolare gli animali malati. (infermeria). 
Per i suini allevati in gruppo occorre prendere 
misure per evitare lotte che vadano al di là di un 
comportamento normale. I suini con costante 
aggressività o vittime dell'aggressività' vanno isolati 
o allontanati dal gruppo. 
Tenuto conto delle condizioni ambientali e della 
densità degli animali, oltre alle misure adottate per 
evitare morsi e altri comportamenti anormali e per 
soddisfare le esigenze comportamentali, i suini 
devono poter disporre di paglia o altro materiale o 
oggetti sostitutivi. 
 
Cure agli animali 
Tutti i suini devono essere nutriti almeno una volta 
al giorno e devono poter disporre di acqua fresca in 
quantità adeguata. 
 
Misure specifiche 
Verri 



I recinti dei verri devono essere costruiti in modo da 
permettere all’animale di girarsi, di avere il contatto 
uditivo, olfattivo e visivo con gli altri suini. 
All’interno del box deve essere presente una zona 
con lettiera pulita dove il verro possa coricarsi. 
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Scrofe e scrofette 



Nella settimana precedente il momento del parto, 
scrofe e scrofette devono disporre di una lettiera 
adeguata, a meno che ciò non sia tecnicamente 
realizzabile per il sistema di eliminazione dei 
liquami. 
Dietro la scrofa o la scrofetta deve essere prevista 
una zona libera che renda agevole il parto naturale o 
assistito. 
Le porcilaie da parto, in cui le scrofe possono 
muoversi liberamente, devono essere provviste di 
strutture (quali ad esempio apposite gabbie da parto) 
destinate a proteggere i lattonzoli. 
 
Lattonzoli 



Devono disporre di una superficie sufficientemente 
ampia per riposare insieme, ricoperta da paglia o da 
altro materiale idoneo. Deve essere presente una 
fonte di calore (lampada UVA). 
I lattonzoli devono inoltre disporre di spazio 
sufficiente per poter essere allattati senza difficoltà. 
 
Reparto magroni (ingrasso) 



I suini devono essere allevati in gruppo ed il gruppo 
deve essere il più possibile “stabile” da un punto di 
vista comportamentale. 
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di animali diversi da galline 
ovaiole, vitelli e suini:____________________ (specificare la specie animale) 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n.8) 
 



Elemento del 
controllo 



Norma di riferimento Documento o 
certificazione che 
attesta il rispetto 



del requisito  



Ente deputato 
al rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



Struttura 
destinata 
all’allevamento  



Direttiva 98/58/CE, 
Decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 146 
"Attuazione della direttiva 
98/58/CE relativa alla 
protezione degli animali 
negli allevamenti", 
modificato dalla Legge 
27/12/2004, n. 306   



Autorizzazione 
preventiva della 



ASL 
 



Certificato di 
conformità di 
strutture e/o 



impianti 
realizzati (dove 



previsto) 
 



Autorizzazione 
sanitaria (dove 



prevista) 
 



Certificato di 
regolare 



esecuzione dei 
lavori 



ASL competente 
territorialmente 



 
 



Fornitore  
 
 
 
 
 
 



ASL competente 
territorialmente 



 
 



Direttore dei 
lavori 



 
 
 
 
- 
 
 
 
 
 
 
- 
 
 
 
- 
 



 



 



 
Le prescrizioni previste dalla “Autorizzazione preventiva della ASL”, vista la documentazione 
presentata a corredo della domanda di pagamento di saldo finale e valutata la conformità della 
realizzazione, sono state rispettate nella realizzazione della voce di spesa   
                                             SI              NO                                        
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APPENDICE n. 8 



 
 



Norme per la protezione degli animali negli allevamenti di animali diversi da 
galline ovaiole, vitelli e suini 



Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
Direttiva 98/58/CE, 
 Decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 146 
"Attuazione della direttiva 98/58/CE relativa alla 
protezione degli animali negli allevamenti", 
modificato dalla Legge 27/12/2004, n. 306   



Caratteristiche degli edifici e dei locali di 
stabulazione 
 
I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di 
stabulazione, ed in particolare dei recinti e delle 
attrezzature con i quali gli animali possono venire a 
contatto, non devono essere nocivi e devono poter 
essere accuratamente puliti e disinfettati. 
L’isolamento e l’aerazione dell’edificio devono 
assicurare che la velocità dell’aria, la quantità di 
polvere, la temperatura, l’umidità relativa e la 
concentrazione dei gas siano mantenuti entro limiti 
non nocivi per gli animali. 
Se la salute e il benessere degli animali dipendono 
da un impianto di ventilazione artificiale, deve 
essere previsto un adeguato impianto di riserva per 
garantire un ricambio d'aria sufficiente a 
salvaguardare la salute e il benessere degli animali 
in caso di guasto all'impianto e deve essere previsto 
un sistema di allarme che segnali il guasto. 
I locali di stabulazione devono essere costruiti in 
modo da consentire ad ogni animale di coricarsi in 
una zona pulita e asciutta, giacere, alzarsi senza 
difficoltà e vedere altri animali. 
I pavimenti non devono essere sdrucciolevoli e 
consentire agli animali di stare in piedi o coricarsi 
senza subire lesioni o sofferenze. 
La durata e l’intensità dell’illuminazione, naturale o 
artificiale, devono essere tali da non alterare i 
normali ritmi biologici di veglia e sonno che 
possono modificare la regolare crescita ed il 
benessere degli animali. Nell’impianto deve essere 
presente una luce che dia la possibilità di controllare 
gli animali in qualsiasi momento. 
Qualora siano utilizzati attacchi questi non devono 
provocare lesioni all’animale e devono essere 
regolarmente esaminati ed eventualmente aggiustati. 
 
Cure agli animali 
 
E’ necessario che le caratteristiche 
dell’alimentazione soddisfino i fabbisogni 
nutrizionali correlati all’età dell’animale e allo stato 
fisiologico degli stessi. Deve essere inoltre garantita 
la disponibilità costante e continua dell’acqua di 
abbeverata. 
Ove necessario, gli animali malati o feriti devono 
essere isolati in appositi locali. 
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Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL - Sicurezza sul lavoro 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 9) 
 



Elemento del controllo Norma di 
riferimento 



Documento o 
certificazione 
che attesta il 
rispetto del 



requisito  



Ente deputato al 
rilascio 



Data di 
presentazione1 



Presenza
Si/No 



 
IMPIANTI ELETTRICO, TERMICO, DI VENTILAZIONE E VARI (acqua, gas, antincendio) 



Impianti DM 37/2008 
Art. 7 
Allegato I 
DPR 
462/2001 
Art. 2 
comma1 



Certificato di 
conformità 



Impresa installatrice   



Il Certificato di Conformità è presente e pertanto è assicurato il rispetto del requisito 
              SI              NO         
 



 
MACCHINE 



20) Le macchine immesse sul 
mercato dopo il settembre 
1996 sono corredate da 
apposita dichiarazione di 
conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza e 
recano, in modo leggibile e 
indelebile, almeno le seguenti 
indicazioni:  



- nome del fabbricante 
e suo indirizzo;  



- la marcatura CE;  
- designazione della 



serie o del tipo;  
- eventualmente, 



numero di serie;  
        -      l'anno di costruzione; 



Direttiva 
2006/42 CE 
del 17 
maggio 2006 
D.P.R. n. 
459/96 



Dichiarazione 
di conformità 



Ditta 
produttrice/fornitrice 



  



La Dichiarazione di Conformità è presente e pertanto è assicurato il rispetto del requisito 
              SI              NO         
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APPENDICE n. 9 
 



 
 



RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 
 



L’azienda ha dipendenti?* 
 



*se l’azienda non ha dipendenti passare al punto 18. 



 
1) Documento Valutazione rischi elaborato in 



collaborazione con il RSPP, MC (nei casi in cui 
è obbligatoria la sorveglianza sanitaria) e previa 
consultazione del RSL. (Art. 28 e 29) 



 



2) Il contenuto del documento di valutazione rischi 
è conforme quanto previsto dall’Art. 28 comma 
2? 
Ovvero: 



‐ una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per 
la sicurezza e la salute durante l'attività 
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri 
adottati per la valutazione stessa; 



‐ l'indicazione delle misure di prevenzione e di 
protezione attuate e dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, a seguito della valutazione 
dei rischi; 



‐ il programma delle misure ritenute opportune per 
garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di sicurezza; 



‐ l'individuazione delle procedure per l'attuazione 
delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono 
provvedere, a cui devono essere assegnati 
unicamente soggetti in possesso di adeguate 



 



Sicurezza sul lavoro 



Normativa Comunitaria: 
Dir. 88/364 CEE, 89/391 CEE, 89/654 CEE, 89/655 CEE, 89/656 CEE, 90/269 CEE, 90/270 CEE, 90/394 
CEE, 90/679 CEE, 92/58 CEE, 92/57 CEE, 92/85 CEE, 94/33 CEE, 95/63 CEE, 97/42 CEE, 98/24 
CEE,2001/45 CEE, 2002/44 CEE, 2003/10 CEE, 2003/18 CEE, 2004/40 CEE, 2006/25 CEE.  
 
Normativa nazionale: 
Testo Unico: Decreto Legislativo 81/08 
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competenze e poteri; 
‐ l'indicazione del nominativo del responsabile del 



servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di 
quello territoriale e del medico competente che 
ha partecipato alla valutazione del rischio; 



‐ l'individuazione delle mansioni che 
eventualmente espongono i lavoratori a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta 
capacità professionale, specifica esperienza, 
adeguata formazione e addestramento. 



3) Nel caso di aziende famigliari o con meno di 10 
addetti presenza di autocertificazione scritta 
sull’avvenuta effettuazione della valutazione dei 
rischi e adempimenti correlati (Art. 29 comma 
5). 



 



4) Nomina del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e protezione (RSPP)(Art. 31). 



 
5) Nomina del lavoratore addetto alla prevenzione 



incendi (Art. 18). 
 



6) Nomina del lavoratore addetto al primo Soccorso 
(Art. 18). 



 
7) Nomina del medico competente (MC) (Art. 18).  
8) Nomina del Rappresentante dei lavoratori per la 



Sicurezza (RLS), dove previsto (Art. 47 e 49). 
 



9) Documentazione di formazione obbligatoria per 
(Art. 36, 37 e 73) : 



‐ Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione/datore di lavoro; 



‐ Addetto prevenzione incendio; 
‐ Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 



‐ Addetto Pronto Soccorso; 
 



 



10) Sorveglianza sanitaria effettuata dal medico 
competente (Art. 41). 



 
11) Il datore di lavoro adotta misure (adeguate alla 



natura dell'attività, alle dimensioni dell'azienda o 
dell'unità produttiva, e al numero delle persone 
presenti) necessarie ai fini della prevenzione 
incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro; 
in particolare designando preventivamente i 
lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure 
di prevenzione incendi? (Art. 18 comma 1 lettere 
b) e t) ). 



 



12) Sono adottati in azienda i criteri generali di 
preparazione all’emergenza incendio? 
Ovvero: 



- rapporti con i servizi pubblici competenti in materia 
di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell'emergenza; 



- informazione tutti i lavoratori che possono essere 
esposti a un pericolo grave e immediato circa le 
misure predisposte e i comportamenti da adottare; 



- programmazione degli interventi affinché i 
lavoratori, in caso di pericolo possano cessare la loro 
attività, o mettersi al sicuro 



provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in 
caso di pericolo possa prendere le misure adeguate per 
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto 
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delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili (Art. 
43). 



13) Il datore di lavoro, ha preso i provvedimenti 
necessari in materia di primo soccorso e di 
assistenza medica di emergenza? (Art. 45 
comma 1). 



 



14) Le attrezzature di primo soccorso rispondono 
alle caratteristiche minime previste? (Art. 45 
comma 2). 



 



15) Presenza per i lavoratori di adeguati DPI 
(Dispositivi di Protezione Individuale) (Art. 23). 



 
16) Registro infortuni (Art. 18).  
17) Presenza in azienda di adeguata segnaletica di 



sicurezza (cartelli segnaletici ed antincendio) 
(Art. 163 comma 1). 



 



IMPIANTI ELETTRICO, TERMICO, DI VENTILAZIONE E VARI (acqua, gas, antincendio) 
18) Dichiarazione di conformità degli impianti 



rilasciata dall'impresa installatrice, compresa la 
relazione contenente la tipologia dei materiali 
impiegati nonché il progetto (DM 37/2008 Art. 7 
Allegato I). 



 



19) La messa in esercizio dell'impianto elettrico di 
messa a terra e/o dell'impianto di protezione 
dalle scariche atmosferiche è stata effettuata 
dopo verifica dell'installatore che ha poi 
rilasciato apposita dichiarazione di conformità? 
(DPR 462/2001 Art. 2 comma1). 



 



20) Le attrezzature, gli apparecchi e gli impianti a 
pressione immessi  sul mercato dopo  il 
29/05/2002  sono dotati di marcatura CE? 
(D.Lgs 93/2000 Art. 22). 



 



MACCHINE 



Normativa Comunitaria Normativa nazionale 
Direttiva 2006/42 CE del 17 maggio 2006 D.P.R. n. 459/96 



21) Le macchine immesse sul mercato dopo il 
settembre 1996 sono corredate da apposita 
dichiarazione di conformità ai requisiti essenziali 
di sicurezza e recano, in modo leggibile e 
indelebile, almeno le seguenti indicazioni:  



- nome del fabbricante e suo indirizzo;  
- la marcatura CE;  
- designazione della serie o del tipo;  
- eventualmente, numero di serie;  



l'anno di costruzione? (DPR 459/96 Art.2). 
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22) Ogni macchina o è accompagnata da un fascicolo 
tecnico o da documentazione tecnica pertinente e 
da istruzione per l'uso, redatta in italiano, 
riportante indicazioni per la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'installazione, il 
montaggio e lo smontaggio, la regolazione, la 
manutenzione e la riparazione? (Dir. 2006/42 CE 
Allegato I art. 1.7.4, Allegato 7). 



 



23) Sono rispettate le misure di sicurezza per i 
trattori? 
Ovvero:   



- organi di movimento protetti 
- alberi cardanici protetti 
- strutture antiribaltamento e cintura 
- prese di potenza protette 



 



FITOFARMACI 
Normativa Comunitaria Normativa Nazionale 



Determina 91/414 CE D.Lgs. 194/95 
24) I prodotti fitosanitari sono conservati in un locale 



idoneo (o in un armadio) non accessibili agli 
estranei? (Non a contatto con dispositivi di 
protezione individuale quali maschere, tute e 
guanti). 



 



25) Le apparecchiature per il loro impiego sono in 
buone condizioni, con manutenzione regolare? 



 



 
 
 
 
Voce di spesa n° rif.: _____ 
 
CL – Sicurezza alimentare, Produzioni animali, Produzioni vegetali. 
(per riferimenti normativi si rimanda all’appendice n. 10) 
 



Elemento del 
controllo 



Norma di riferimento (comunitaria e/o 
nazionale) 



Documento 
o 



certificazio
ne che 



attesta il 
rispetto del 



requisito  



Ente 
deputato al 



rilascio 



Data 
rilasci



o 



Presenza
Si/No 



 Regolamento (CE) n. 178/2002, Regolamento 
(CE), 
Regolamento (CE) n. 470/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che stabilisce 
procedure comunitarie per la determinazione di 
limiti di residui di sostanze farmacologicamente 
attive negli alimenti di origine animale, abroga 
il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio 
(CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 
 n. 852/2004,  Regolamento (CE) n. 853/2004,  
Regolamento (CE) n. 183/2005, Regolamento 
(CE) n. 396/2005, Decreto 27 maggio 2004 
recante “rintracciabilità e scadenza del latte 
fresco”, Decreto 14 gennaio 2005 recante “linee 
guida per la stesura del manuale aziendale per 



    











 23



la rintracciabilità del latte”, Decreto salute 9 
agosto 2002 “Recepimento della direttiva n. 
2002/42/CE e modifica  
del D.M. 19 maggio 2000, D.Lgs. 16 marzo 
2006 n. 158 “Attuazione della direttiva 
2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE, 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 715 del 
04.08.05, Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 275 del 16.05.06, Determinazione n.  2145 
del 21.07.06,  Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 326 del 06 giugno 2006, 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 141 del 
22.03.06, Determinazione del Direttore 
Regionale n. D2033 del 07/06/07.    
  



Struttura 
realizzata 



 Autorizzazi
one 



preventiva 
ASL 



ASL 
competente 



territorialmen
te 



  



Dotazioni/attrez
zature 



 Dichiarazio
ne di 
conformità 



Ditta 
produttrice/ 
fornitrice 



  



 
 
Tutte le risposte di cui sopra sono positive, pertanto LA VOCE DI SPESA RISPETTA I 
REQUISITI MINIMI ED E’ CONFORME 
 
 
Qualora una delle risposte di cui sopra sia negativa, la VOCE DI SPESA NON RISPETTA IL 
REQUISITO MINIMO E, PERTANTO, NON E’ CONFORME 
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APPENDICE n. 10 
 



Sicurezza alimentare, Produzioni animali, Produzioni vegetali. 
Riferimento normativo RICHIAMO SINTETICO DELLA NORMA 



Regolamento (CE) n. 178/2002, Regolamento (CE), 
Regolamento (CE) n. 470/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che stabilisce procedure 
comunitarie per la determinazione di limiti di residui 
di sostanze farmacologicamente attive negli alimenti 
di origine animale, abroga il regolamento (CEE) n. 
2377/90 del Consiglio (CE) n. 726/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 
 Regolamento (CE) n. 852/2004,  
 Regolamento (CE) n. 853/2004,  Regolamento (CE) 
n. 183/2005,  
Regolamento (CE) n. 396/2005,  
Decreto 27 maggio 2004 recante “rintracciabilità e 
scadenza del latte fresco”, 
 Decreto 14 gennaio 2005 recante “linee guida per la 
stesura del manuale aziendale per la rintracciabilità 
del latte”, 
 Decreto salute 9 agosto 2002 “Recepimento della 
direttiva n. 2002/42/CE e modifica  
del D.M. 19 maggio 2000,  
D.Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 “Attuazione della 
direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 
96/22/CE, 
 Deliberazione della Giunta Regionale n. 715 del 
04.08.05,  
Deliberazione della Giunta Regionale n. 275 del 
16.05.06, 
 Determinazione n.  2145 del 21.07.06,  
Deliberazione della Giunta Regionale n. 326 del 06 
giugno 2006, Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 141 del 22.03.06, 
 Determinazione del Direttore Regionale n. D2033 
del 07/06/07.    
 
 



PRODUZIONI ANIMALI 
 
Curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle 
sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 
contaminazione. 
. Prevenire l’introduzione e la diffusione di   
malattie infettive trasmissibili all’uomo  attraverso 
gli alimenti, utilizzando opportune misure 
precauzionali. 
.  Assicurare il corretto uso degli additivi dei 
mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, così 
come previsto dalla norma. 
Tenere opportuna registrazione di: 
 



i. natura e origine degli alimenti e mangimi 
somministrati agli animali; 



ii. prodotti medicinali veterinari o altri 
trattamenti curativi somministrati agli 
animali; 



iii. i risultati di ogni analisi effettuata sugli 
animali, che abbia una rilevanza ai fini della 
salute umana; 



ogni rapporto o controllo effettuato sugli animali o 
sui prodotti di origine animale. 
Immagazzinare gli alimenti destinati agli animali 
separatamente da prodotti chimici o da altri 
prodotti o sostanze proibite per l’alimentazione 
animale. 
. Immagazzinare e manipolare separatamente gli 
alimenti trattati a scopi medici, destinati a 
determinate categorie di animali, al fine di ridurre il 
rischio che siano somministrati impropriamente o 
che si verifichino contaminazioni. 
 
PRODUZIONI VEGETALI 
 
Curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle 
sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 
contaminazione. 
 
PRODUZIONE DI LATTE CRUDO 
 



Assicurare che il latte provenga da animali: 



 
i. in buona salute, che non presentino segni di 



malattie o di ferite che possano causare 
contaminazione del latte; 
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ii. ai quali non siano state somministrate 
sostanze proibite o abbiano subito 
trattamenti illegali; 



iii. che abbiano rispettato i previsti tempi di 
sospensione dalla produzione, nei casi di 
utilizzazione di prodotti o sostanze 
ammesse; 



ufficialmente esenti di brucellosi e da tubercolosi 
oppure utilizzabile a seguito dell’autorizzazione 
dell’autorità competente. 



Assicurare che le strutture e gli impianti 
rispondano a determinati requisiti minimi: 



 
i. deve essere efficacemente assicurato 



l'isolamento degli animali infetti o che si 
sospetta siano affetti da brucellosi o 
tubercolosi, in modo da evitare conseguenze 
negative per il latte di altri animali; 



ii. le attrezzature ed i locali dove il latte è 
munto, immagazzinato, manipolato e 
refrigerato devono essere posizionati e 
costruiti in modo da limitare i rischi della 
contaminazione del latte; 



iii. i locali dove il latte è stoccato devono avere 
adeguati impianti di refrigerazione, essere 
protetti contro agenti infestanti ed essere 
separati dai locali dove gli animali sono 
ospitati; 



iv. i materiali, gli utensili, contenitori, superfici, 
con i quali è previsto che venga in contatto il 
latte, devono essere costituiti da materiale 
non tossico e devono essere facili da lavare 
e disinfettare; 



 l’attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e 
contenitori deve essere effettuata dopo ogni 
utilizzo. 



Assicurare che le operazioni di mungitura e 
trasporto del latte avvengano secondo 
modalità adatte a garantire pulizia, igiene e 
corrette condizioni di stoccaggio: 



 
i. lavaggio della mammella prima della 



mungitura; 
ii. scarto del latte proveniente dagli animali 



sotto trattamento medico; 
iii. stoccaggio e refrigerazione del latte appena 



munto, in relazione alla cadenza di raccolta 
e dei disciplinari di produzione di prodotti 
trasformati. 



Assicurare la completa rintracciabilità del latte 
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prodotto, attraverso: 



 
i. per i produttori di latte alimentare fresco: la 



predisposizione di un Manuale aziendale per 
la rintracciabilità del latte; 



per i produttori di latte crudo: l’identificazione, la 
documentazione e registrazione del latte venduto e 
della sua prima destinazione. 
 
PRODUZIONE DI  UOVA 
 
. Assicurare che, all’interno dei locali aziendali, le 
uova siano conservate pulite, asciutte, lontane da 
fonti di odori estranei e dall’esposizione diretta alla 
luce solare, protette dagli urti in maniera efficace. 
Identificazione, documentazione e registrazione 
delle uova vendute e loro prima destinazione. 
 
PRODUZIONE DI MANGIMI O ALIMENTI 
PER ANIMALI 
 
Curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei 
mangimi o alimenti per animali al fine di prevenire 
ogni contaminazione biologica, fisica o chimica dei 
mangimi stessi.. 
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REGOLAMENTO CE N° 320/2006 – ARTICOLO 6 



PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE 



BIETICOLO-SACCARIFERO 



 



VERBALE DEL CONTROLLO IN LOCO 
 



Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000 – Misura 121 
 



 



BENEFICIARIO _________________________________________________________________  



                                                     
(indicare la ragione sociale del soggetto beneficiario) 



CUAA  _________________________________________________________________________  



 



DOMANDA DI AIUTO N._________________________________________________________ 



 



DOMANDA DI PAGAMENTO PER ______________________N._________________________ 



 



ESTRAZIONE DEL CAMPIONE IN DATA ___/__/______ 



 



 



 



 



 



 











  



Acquisizione documentazione 



probatoria  



 



 



Ambito 



del 



controllo 



Elemento del controllo  Fonte/modalità del controllo Documentazione probatoria Soggetto deputato al rilascio della 



documentazione e/o informazione 



Data di 



rilascio da 



parte del 



soggetto 



deputato 



non pertinente Si  No  



Im
p



re
sa



 a
g



ri
co



la
 



essere Imprenditore Agricolo, 



come impresa individuale o 



organizzata in forma societaria, 



così come definiti dall’art. 2135 



del c.c., titolare di partita IVA ed 



iscritti nei registri delle imprese 



presso la CCIAA 



 



Interrogazione SIRIL – Camera di Commercio 



 



Stampa SIRIL/Visura camerale 



 



Camera di Commercio 



    



R
eg



o
la



ri
tà



 



co
n



tr
ib



u
ti



v
a 



essere Imprenditore Agricolo…. 



in regola con i versamenti 



previdenziali INPS 



 



Richiesta documentazione al beneficiario/richiesta 



certificazione INPS 



 



DURC (per imprese con 



dipendenti) – Certificato di 



regolarità contributiva (per 



imprese senza dipendenti) 



 



INPS 



    



(1
) Q



u
al



if
ic



a 
IA



P
/C



D
 



essere IAP/CD (quando 



dichiarato) 



 



 



Richiesta documentazione al beneficiario/ richiesta 



documentazione al Comune “capofila” delegato 



dalla Regione Lazio /richiesta certificazione 



INPS/verifica diretta del funzionario regionale in 



merito al reddito (acquisizione “Modello 



Unico/Modello 730/Dichiarazione annuale 



IVA/pagamenti comunitari a titolo di premio e/o 



indennità in agricoltura), al l tempo lavorativo del 



soggetto beneficiario (eventuale copia del contratto 



di lavoro) e alla professionalità 



 



Certificato rilasciato del 



Comune “capofila” su delega 



della Regione Lazio/certificato 



di iscrizione definitiva 



rilasciato da INPS – verbale di 



accertamento della Regione 



 



Comune “capofila” delegato dalla 



Regione Lazio/INPS 



    



possedere adeguate conoscenze 



professionali comprovate dal 



possesso di un titolo di studio 



attinente il settore  



 



 



Richiesta documentazione al beneficiario 



 



Copia del titolo di studio o 



altra certificazione rilasciata 



dall’Istituto scolastico 



frequentato con profitto 



 



Istituto scolastico 



    



possedere adeguate conoscenze 



professionali per aver frequentato 



apposito corso di formazione di 



almeno 150 ore, riconosciuto 



dalla Amministrazione regionale  



 



Richiesta documentazione al beneficiario/all’Ente di 



Formazione 



 



Copia dell’attestato di 



partecipazione o altra 



certificazione rilasciata 



dall’Ente di formazione  



 



Ente di formazione 



    



1
) P



ro
fe



ss
io



n
al



it
à 



(è
 s



u
ff



ic
ie



n
te



 c
h



e 
si



a 



so
d



d
is



fa
tt



a 
al



m
en



o
 u



n
a 



d
el



le
 f



at
ti



sp
ec



ie
 



el
en



ca
te



) 



possedere adeguate conoscenze  



Richiesta documentazione al beneficiario/richiesta 



 



Estratto contributivo del 



 



INPS 



    











  



professionali per aver svolto 



attività agricola come coadiuvante 



familiare, lavoratore agricolo o 



capo azienda nel triennio 



precedente la presentazione della 



domanda 



INPS triennio precedente la 



presentazione della domanda 



 



P
o



ss
es



so
 d



eg
li



 



im
m



o
b



il
i 



o
g



g
et



to
 d



i 



in
v



es
ti



m
en



to
 



Essere proprietario o aver titolo a 



disporre degli immobili ove si 



realizzerà l’investimento per un 



periodo di almeno 7 anni dal 



momento della presentazione 



della domanda 



Richiesta documentazione al beneficiario/al CAA/al 



professionista detentore del fascicolo aziendale del 



beneficiario 



Copia del titolo di proprietà o 



del titolo di possesso e/o 



Scheda di Validazione del 



Fascicolo Aziendale 



Beneficiario/CAA/professionista     



O
b



b
li



g
h



i 
le



g
is



la
ti



v
i 



e 
co



n
tr



at
tu



al
i 



 



v
er



so
 i



 l
av



o
ra



to
ri



 



rispettare gli obblighi legislativi e 



contrattuali nei confronti di INPS, 



INAIL e garantire per i propri 



dipendenti il rispetto dei Contratti 



Nazionali sottoscritti dalle 



Organizzazioni Sindacali dei 



lavoratori e dei Contratti 



Provinciali da questi derivati 



 



Richiesta al beneficiario Copia del contratto sottoscritto 



con il lavoratore dove vi sia il 



riferimento ai CCNL/copia 



della comunicazione telematica 



di assunzione del lavoratore 



all’INPS 



Beneficiario     



O
rg



an
iz



za
zi



o
n



e 



d
i 



P
ro



d
u



tt
o



ri
 



eventuale appartenenza ad una OP 



 



Richiesta al beneficiario/alla OP/Regione Lazio certificazione rilasciata dalla 



OP/verifica presso la banca 



dati in possesso della Regione 



Lazio 



Beneficiario/OP/Regione Lazio     



D
o



p
p



io
 f



in
an



zi
am



en
to



 



Non sussistono domande di aiuto 



in itinere presentate ai sensi della 



presente misura o per misure 



analoghe nella precedente 



programmazione per le quali non 



è stata inoltrata la rendicontazione 



finale dei lavori 



Richiesta al beneficiario/Regione Lazio Copia della rendicontazione 



presentata/verifica della non 



presenza del CUAA del 



beneficiario nella vecchia 



programmazione tra gli elenchi 



di liquidazione della 



misura/azione omologa alla 



Misura 121  



Beneficiario 



- 



Regione Lazio 



    











  



essere "soggetto affidabile" 



secondo la definizione del 



documento "Disposizioni per 



l'attuazione delle misure ad 



investimento del PSR 2007/2013" 



Interrogazione banca dati AGEA su portale SIAN Documentazione giustificativa 



della iscrizione alla PRD 



AGEA     



S
o



g
g



et
to



 a
ff



id
ab



il
e 



non essere in stato di fallimento, 



liquidazione o concordato 



preventivo e non essere coinvolti 



in procedimenti che possano 



determinare una delle situazioni 



suddette 



Richiesta al beneficiario Visura camerale/ 



Visura registro immobiliare/ 



Certificato del tribunale 



fallimentare 



Camera di Commercio/tribunale 



fallimentare/Conservatoria registri 



immobiliari 



    



 Eventuali altre dichiarazioni……        



(1) nel caso di forma societaria almeno un socio o il responsabile della gestione tecnico-amministrativa deve essere in possesso delle caratteristiche previste 



 



 



Tenuto conto delle verifiche effettuate è emerso che: 



 



      tutte le dichiarazioni del beneficiario sono state rese correttamente  



 



      il beneficiario, avendo reso non correttamente almeno una dichiarazione, è escluso dai benefici concessi 



  











 



                                    
 



 
REGOLAMENTO CE N° 320/2006 – ARTICOLO 6 



PROGRAMMA NAZIONALE DI RISTRUTTURAZIONE DEL SETTORE 



BIETICOLO-SACCARIFERO 



 



VERBALE DEL CONTROLLO IN LOCO 
 



 



Controllo delle dichiarazioni rese in conformità al DPR 445/2000 – Misura 311 azione 3 
 



 



BENEFICIARIO _________________________________________________________________  



                                                     
(indicare la ragione sociale del soggetto beneficiario) 



CUAA  _________________________________________________________________________  



 



DOMANDA DI AIUTO N._________________________________________________________ 



 



DOMANDA DI PAGAMENTO PER ______________________N._________________________ 



 



ESTRAZIONE DEL CAMPIONE IN DATA ___/__/______ 



 



 



 



 



 











 



 
Acquisizione documentazione 



probatoria  



 



 



Ambito 



del 



controllo 



Elemento del controllo  Fonte/modalità del controllo Documentazione probatoria Soggetto deputato al rilascio 



della documentazione e/o 



informazione 



Data di 



rilascio da 



parte del 



soggetto 



deputato 



non pertinente Si  No  



Im
p



re
sa



 a
g



ri
co



la
 



essere Imprenditore Agricolo, 



come impresa individuale o 



organizzata in forma 



societaria, così come definiti 



dall’art. 2135 del c.c., titolare 



di partita IVA ed iscritti nei 



registri delle imprese presso la 



CCIAA 



 



Interrogazione SIRIL – Camera di 



Commercio 



 



Stampa SIRIL/Visura camerale 



 



Camera di Commercio 



    



A
zi



en
d



a 



ag
ri



tu
ri



st
ic



a 



Essere azienda iscritta 



nell’albo provinciale degli 



agriturismi 



Richiesta documentazione al beneficiario / 



Amministrazione Provinciale di riferimento 



Iscrizione all’Albo provinciale degli 



operatori agrituristici 



Beneficiario – Amministrazione 



Provinciale 



    



R
eg



o
la



ri
tà



 



co
n



tr
ib



u
ti



v
a 



essere Imprenditore 



Agricolo…. in regola con i 



versamenti previdenziali INPS 



 



Richiesta documentazione al 



beneficiario/richiesta certificazione INPS 



 



DURC (per imprese con dipendenti) – 



Certificato di regolarità contributiva (per 



imprese senza dipendenti) 



 



INPS 



    



P
o



ss
es



so
 d



eg
li



 i
m



m
o



b
il



i 



o
g



g
et



to
 d



i 
in



v
es



ti
m



en
to



 Essere proprietario o aver 



titolo a disporre degli 



immobili ove si realizzerà 



l’investimento per un periodo 



di almeno 7 anni dal momento 



della presentazione della 



domanda 



Richiesta documentazione al beneficiario/al 



CAA/al professionista detentore del fascicolo 



aziendale del beneficiario 



Copia del titolo di proprietà o del titolo di 



possesso e/o Scheda di Validazione del 



Fascicolo Aziendale 



Beneficiario/CAA/professionista     











 



O
b



b
li



g
h



i 
le



g
is



la
ti



v
i 



e 
co



n
tr



at
tu



al
i 



 



v
er



so
 i



 l
av



o
ra



to
ri



 



rispettare gli obblighi 



legislativi e contrattuali nei 



confronti di INPS, INAIL e 



garantire per i propri 



dipendenti il rispetto dei 



Contratti Nazionali sottoscritti 



dalle Organizzazioni Sindacali 



dei lavoratori e dei Contratti 



Provinciali da questi derivati 



 



Richiesta al beneficiario Copia del contratto sottoscritto con il 



lavoratore dove vi sia il riferimento ai 



CCNL/copia della comunicazione 



telematica di assunzione del lavoratore 



all’INPS 



Beneficiario     



non aver percepito nel corso 



dei tre esercizi finanziari 



precedenti contributi pubblici 



in "De Minimis" per un 



importo complessivo 



superiore a 200.000 euro 



Richiesta al beneficiario / verifica presso la 



struttura competente della Regione Lazio / 



richiesta alla Amministrazione Provinciale di 



riferimento 



Copia della rendicontazione presentata per 



eventuali altri finanziamenti ricevuti 



precedentemente / verifica della non 



presenza del CUAA del beneficiario nella 



attuale programmazione tra gli elenchi di 



liquidazione della Misura 311 azione 3 (la 



presenza può essere ammessa per importi 



tali da soddisfare il vincolo dei 200.000 €) / 



documentazione rilasciata dalla 



Amministrazione provinciale in merito ai 



pagamenti percepiti a titolo di 



finanziamento dal beneficiario per l’attività 



agrituristica 



Beneficiario 



- 



Regione Lazio 



- 



Amministrazione Provinciale 



    



D
o



p
p
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in
an



zi
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Non sussistono domande di 



aiuto in itinere presentate ai 



sensi della presente misura o 



per misure analoghe nella 



precedente programmazione 



per le quali non è stata 



inoltrata la rendicontazione 



finale dei lavori 



Richiesta al beneficiario/Regione Lazio Copia della rendicontazione 



presentata/verifica della non presenza del 



CUAA del beneficiario nella vecchia 



programmazione tra gli elenchi di 



liquidazione della misura/azione omologa 



alla Misura 311  



Beneficiario 



- 



Regione Lazio 



    



S
o



g
g



et
to



 a
ff



id
ab



il
e 



essere "soggetto affidabile" 



secondo la definizione del 



documento "Disposizioni per 



l'attuazione delle misure ad 



investimento del PSR 



2007/2013" 



Interrogazione banca dati AGEA su portale 



SIAN 



Documentazione giustificativa della 



iscrizione alla PRD 



AGEA     











 



non essere in stato di 



fallimento, liquidazione o 



concordato preventivo e non 



essere coinvolti in 



procedimenti che possano 



determinare una delle 



situazioni suddette 



Richiesta al beneficiario Visura camerale/ 



Visura registro immobiliare/ 



Certificato del tribunale fallimentare 



Camera di Commercio/tribunale 



fallimentare/Conservatoria registri 



immobiliari 



    



Non aver beneficiato, negli 



ultimi 10 anni, di 



finanziamenti pubblici erogati 



nell’ambito di programmi o 



iniziative comunitarie (docup 



ob. 5b, psr 2000-2006, 



Leader) 



Regione Lazio Verifica nella banca dati della Regione 



Lazio della assenza del CUAA del 



beneficiario dagli elenchi di liquidazione dei 



programmi comunitari elencati, per misure 



che hanno finanziato attività agrituristiche 



Regione Lazio     



Aver attivato la procedura per 



la classificazione di cui all’art. 



26  del reg. regionale n. 9/07 



(caratterizzazioni varie) 



Richiesta al beneficiario / richiesta ad 



ARSIAL  



Attestazione dell’avvio della procedura di 



riconoscimento della caratterizzazione 



dell’attività agrituristica secondo una delle 



fattispecie di cui all’art. 19 del reg. 



regionale 09/07 



Beneficiario / ARSIAL     



Essere azienda agricola 



biologica iscritta all’Elenco 



degli operatori biologici o che 



abbia presentato notifica 



d’attività biologica ed abbia 



ricevuto attestazione di 



conformità da parte 



dell’Organismo di Controllo 



Richiesta al beneficiario dell’attestato di 



conformità rilasciato dall’Organismo di 



Controllo. In alternativa interrogazione (on 



line) dell’albo regionale degli operatori 



biologici. 



 



Attestato / stampa della consultazione on 



line 



Beneficiario / Regione Lazio 
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o
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Essere giovane agricoltore  ai 



sensi del PSR (quando 



dichiarato) (1) 



 



Richiesta documentazione al beneficiario/ 



richiesta documentazione al Comune 



“capofila” delegato dalla Regione Lazio 



/richiesta certificazione INPS/verifica diretta 



del funzionario regionale in merito al reddito 



(acquisizione “Modello Unico/Modello 



730/Dichiarazione annuale IVA/pagamenti 



comunitari a titolo di premio e/o indennità in 



agricoltura), al l tempo lavorativo del 



soggetto beneficiario (eventuale copia del 



contratto di lavoro) e alla professionalità 



 



Certificato rilasciato del Comune “capofila” 



su delega della Regione Lazio/certificato di 



iscrizione definitiva rilasciato da INPS – 



verbale di accertamento della Regione 



 



Comune “capofila” delegato dalla 



Regione Lazio/INPS 



    



 Eventuali altre 



dichiarazioni…… 



       











 



(1) nel caso di forma societaria almeno un socio o il responsabile della gestione tecnico-amministrativa deve essere in possesso delle caratteristiche previste 



 



 



Tenuto conto delle verifiche effettuate è emerso che: 



 



      tutte le dichiarazioni del beneficiario sono state rese correttamente  



 



      il beneficiario, avendo reso non correttamente almeno una dichiarazione, è escluso dai benefici concessi 



  










